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TITOLO I 

NORME GENERALI 

ORGANI COLLEGIALI 

 

L’Istituzione scolastica si configura come un sistema organizzativo complesso nel quale vari 

soggetti interagiscono per realizzare un progetto formativo attraverso l’impiego di risorse 

professionali strumentali e finanziarie. Pertanto è molto importante che ciascuno comprenda il 

proprio ruolo all’interno dell’organizzazione e i compiti e le responsabilità che gli spettano. 

Art.1.Convocazione degli Organi Collegiali 

1. La convocazione degli organi collegiali è disposta con un congruo preavviso, di massima 

non inferiore a cinque giorni, rispetto alla data delle riunioni. 

2. La convocazione è effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale e 

l’affissione all’albo dell’avviso è adempimento sufficiente per la regolare convocazione 

dell’organo collegiale. 

Art.2.Programmazione delle attività collegiali 

1. Ogni organo collegiale programma le attività, in rapporto alle competenze, allo scopo di 

realizzarne un ordinato svolgimento. 

Art.3.Svolgimento coordinato dell’attività degli organi collegiali. 

1. Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che 

esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 

Art.4 Elezione contemporanea degli organi di durata annuale 

1. Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo, possibilmente, nello 

stesso giorno ed entro il secondo mese dell’anno scolastico. 

Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali. 

Art.5 Regolamentazione degli OO.C.C. 

1. Ogni organo collegiale provvederà, tramite apposita commissione delegata dal Collegio dei 

Docenti, a regolamentare la propria attività a mezzo regolamento che verrà approvato dal 

Consiglio di Istituto. 

 

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE/ INTERCLASSE/CLASSE 

Il Consiglio di intersezione/interclasse/classe è un organismo tecnico-professionale di progettazione 

didattica, di realizzazione dei processi formativi e di valutazione degli apprendimenti. 

Art.6 Composizione 
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1. La composizione del Consiglio di intersezione/ interclasse/classe è differente, in relazione 

alle funzioni che esercita: 

 Con la sola componente dei docenti quando svolge la funzione di organismo di 

progettazione e programmazione didattico-educativa e di valutazione degli esiti 

dell’apprendimento; 

 Con le componenti, docenti, rappresentanti genitori, quando svolge la funzione di 

informazione sulle strategie didattiche, sui percorsi formativi, sull’andamento 

generale della classe, sull’utilizzazione delle metodologie degli strumenti didattici, 

sulla valutazione dei risultati dell’attività didattica della classe al termine dell’anno 

scolastico. 

Art.7 Convocazione, presidenza e segreteria delle sedute 

1. Il Consiglio di intersezione/interclasse/classe è convocato con almeno cinque giorni di 

preavviso dal Dirigente Scolastico, che ne fissa l’ordine del giorno, la data e l’orario di 

svolgimento. 

2. Il Dirigente Scolastico può delegare la presidenza della seduta a un docente del Consiglio. 

3. Il Presidente nomina tra i docenti membri di ciascun Consiglio un segretario che cura la 

verbalizzazione della seduta. 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

Il Collegio dei Docenti è un organismo tecnico-professionale di indirizzo delle strategie formative e 

di valutazione di processi didattici e organizzativi. 

Art.8   Insediamento e convocazione 

1. Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce 

qualora il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei 

suoi componenti ne faccia richiesta e comunque almeno una volta a quadrimestre, nei 

limiti delle ore programmate ad inizio AS. 

2. Validità e svolgimento delle sedute del Collegio. 

3. Il Consiglio è validamente costituito quando siano presenti almeno la metà più uno dei 

suoi componenti e delibera a maggioranza assoluta dei votanti. Gli astenuti non sono 

computati tra i votanti. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 

4. Il Presidente dirige i lavori e assicura la regolarità delle discussioni. La richiesta di parola 

è fatta al Presidente, il quale ne dà la facoltà secondo l’ordine delle richieste. Chi 

interviene alla discussione deve attenersi all’argomento in esame. 

5. Esaurita la discussione, al termine di ogni argomento posto all’ordine del giorno, si 

procede alla votazione. 

6. L’espressione di voto è palese e si effettua per alzata di mano; è a scrutinio segreto per le 

sole questioni che comportino un giudizio sulle singole persone e quando è richiesto dalla 

maggioranza. 

7. Il Presidente nomina il Segretario. 

8. Il Segretario ha il compito di redigere il verbale. Le delibere sono immediatamente 

esecutive. 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Il Consiglio di Istituto è un organismo di indirizzo generale degli aspetti educativi e gestionali e di 

programmazione economico –finanziaria. 

Art. 9 Prima convocazione 

1. La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei 

relativi membri, è disposta dal Dirigente Scolastico. 

Art. 10 Operazioni della prima seduta 

1. Nella prima seduta il Consiglio di Istituto, presieduto dal Dirigente Scolastico, elegge tra i 

rappresentanti dei genitori membri del consiglio stesso il proprio Presidente e se si ritiene, il 

Vice Presidente(D.Lg.297/949).  
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      Sono candidati tutti i genitori membri del consiglio. 

E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza relativa dei voti, sempre che 

siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. 

2. Il Consiglio, dopo l’elezione del Presidente, con le stesse modalità, elegge il Vice Presidente 

che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. Inoltre il Consiglio elegge nel 

suo seno e con le stesse modalità i rappresentanti delle singole componenti che formeranno 

la giunta esecutiva, come prevede l’art., 5 DPR 416/1974. 

Art.11. Convocazione del Consiglio di Istituto  

1. Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso mediante lettera 

diretta ai singoli membri e mediante affissione all’albo del Consiglio stesso. 

2. Il Presidente del Consiglio è tenuto a disporne la convocazione su richiesta del Presidente 

della Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso. 

 

Art.12.Validità e svolgimento delle sedute del Consiglio di Istituto. 

1. Il Consiglio è validamente costituito quando siano presenti più della metà dei suoi    

componenti e delibera a maggioranza assoluta dei votanti. Gli astenuti non sono computati 

tra i votanti. In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente. 

2.  Il Presidente dirige i lavori e assicura la regolarità delle discussioni. La richiesta di 

parola è fatta al Presidente, il quale ne dà la facoltà secondo l’ordine delle richieste. Chi 

interviene alla discussione deve attenersi all’argomento in esame. 

3. Esaurita la discussione su ogni argomento posto all’ordine del giorno, si procede alla 

votazione. 

4. L’espressione di voto è palese e si effettua per alzata di mano; è a scrutinio 

segreto 

 su decisione del Consiglio. 

5. Il Consigliere che si assenta ingiustificatamente per più di tre sedute consecutive 

viene dichiarato decaduto di diritto. 

6. Il Presidente nomina il Segretario, l’incarico ha la durata di un anno scolastico. 

7. Il Segretario ha il compito di redigere il verbale. Le delibere sono 

immediatamente 

esecutive. 

 

Art.13 Relazione annuale del Consiglio d’Istituto 

1.   La relazione annuale del Consiglio di Istituto ex art.6 D.P.R. 31/05/1974, N.416 è 

predisposta dalla Giunta Esecutiva di norma nel mese di settembre di ogni anno ed è 

oggetto di discussione e approvazione in apposita seduta del Consiglio entro il mese 

di ottobre. 

Art.14 Pubblicità degli atti. 

1. La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto, disciplinata dall’art.27 del D.P.R. 

31/05/1974, n. 416, deve avvenire mediante affissione, in apposito albo di Istituto, 

della copia integrale delle deliberazioni, sottoscritta ed autenticata dal segretario del 

Consiglio stesso. 

2. L’affissione all’albo avviene entro 15 giorni dalla relativa seduta del Consiglio. 

             La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di almeno 10 

giorni. 

3. Per lo stesso periodo precedentemente indicato, i verbali e tutti gli atti preparatori 

sono depositati nell’Ufficio di segreteria dell’Istituto e possono essere esibiti a quei 

consiglieri o ad altri che ne abbiano titolo. 

                        Questi ultimi presenteranno richiesta alla Presidenza ai sensi della L.241/90. 
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4. La copia della deliberazione da affiggere all’albo è consegnata al Dirigente 

Scolastico dal Segretario del Consiglio, il Dirigente Scolastico ne dispone 

l’affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale di affissione. 

5. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole 

persone, salvo contraria richiesta dell’interessato. 

 

 

TITOLO II 

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

 

Art.16  Diritto di assemblea 

1. I genitori degli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblea di sezione/classe e 

generale di Istituto. 

2. Il Dirigente Scolastico convoca, entro i termini previsti dalla legge, la prima assemblea 

di sezione/classe per permettere ai genitori di eleggere i loro rappresentanti nel 

Consiglio di Classe. Successivamente le assemblee di classe sono convocate dai 

rappresentanti dei genitori nel Consiglio di Classe che ne farà richiesta al Dirigente 

Scolastico indicando l’o.d.g. e la data di svolgimento. Le assemblee si tengono 

esclusivamente fuori dall’orario delle lezioni. All’Assemblea possono partecipare, con 

diritto di parola, il Dirigente Scolastico e gli insegnanti. 

3. L’assemblea generale, intesa come strumento di autonomia dei genitori stessi, è 

convocata dal Presidente del Consiglio di Istituto su richiesta della maggioranza dei 

genitori eletti nel Consiglio. 

4. Il Presidente del Consiglio di Istituto è altresì obbligato a convocare l’assemblea 

qualora ne faccia richiesta almeno la metà dei rappresentanti dei genitori eletti nei 

Consigli di Classe. 

5. I genitori redigeranno regolare verbale dell’assemblea da cui dovranno risultare il 

numero dei presenti, le conclusioni approvate e l’eventuale punto di vista della 

minoranza. 

 

Art.17 Diritto di affissione all’albo scolastico 

1. Per affiggere manifesti o scritti provenienti da qualsiasi ambiente esterno all’Istituto è 

necessario ottenere l’autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

2. I documenti anonimi affissi all’albo devono essere immediatamente rimossi dai     

collaboratori scolastici. 

 

 Art.18.Comunicazione con studenti e genitori. 

1.  La scuola da notizia a studenti e genitori delle attività svolte e da svolgersi nonché dei 

fatti notevoli che riguardano l’Istituto. I genitori vengono informati prevalentemente 

mediante avvisi scritti pubblicati sul sito web www.iccannizzarogalatti.gov.it, all’albo, 

comunicazioni scritte a diario trasmesse tramite i figli. Tali comunicazioni, redatte a 

diario o su appositi moduli, devono essere restituiti con la firma del genitore o di chi ne 

fa le veci, per presa visione. 

                  E’ altresì prevista la pubblicazione sul sito web. 

2.  La scuola programma ricevimenti generali dei genitori. 

3. I tempi e le modalità dei colloqui con i genitori sono stabiliti annualmente dal Collegio 

dei docenti sulla base dei criteri indicati dal Consiglio d’Istituto. 

 

Art.19.Contributi dei genitori 

http://www.iccannizzarogalatti.gov.it/
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1.  A tutte le famiglie è richiesto annualmente per ogni figlio un modesto e volontario 

contributo economico, quantificato dal C.I., per libretto scolastico e acquisto del 

materiale ad uso degli alunni, oltre il premio assicurativo. 

 

Art.20. Formazione delle sezioni/classi. 

1.  Il genitore non ha diritto di scelta relativamente alle sezione/classe né relativamente al 

docente. 

2. Le classi iniziali saranno formate secondo i criteri generali stabiliti dal Consiglio di 

Istituto. 

            Art.21  Ingresso dei genitori a scuola 

1. I genitori possono accedere ai locali dell’edificio scolastico durante le lezioni solo con 

l’autorizzazione scritta del Dirigente Scolastico o dei suoi collaboratori di plesso oppure 

in seguito a convocazione scritta degli insegnanti, che dovrà essere esibita ai 

collaboratori scolastici in servizio all’ingresso della scuola.  Al di fuori dell’orario di 

lezione i cancelli resteranno, comunque, chiusi e l’accesso nell’area di pertinenza 

dell’istituzione potrà avvenire solo per motivi inerenti la scuola (colloqui, incontri con 

insegnanti, riunioni, accesso alla segreteria). E’ fatto divieto ai genitori di sostare negli 

spazi interni ai cancelli della scuola all’ingresso ed uscita degli alunni. 

I genitori non devono accedere alle sezioni/classi durante le ore di lezione. In casi di 

motivata necessità potranno presentare le loro istanze per il tramite esclusivo dei 

collaboratori scolastici. 

2. Negli orari dedicati ai colloqui personali, come da calendario, i genitori potranno 

accedere nel plesso scolastico anche senza autorizzazione, previa registrazione nel 

registro degli ospiti.  Per situazioni particolari o emergenze i genitori si presenteranno al 

personale, dichiarando per iscritto le loro generalità ed esponendo i motivi della loro 

presenza. 

Chiunque, comunque, entri negli edifici scolastici dovrà dichiarare le proprie generalità 

e il motivo della sua presenza per iscritto nell’apposito registro ai fini della sicurezza. 

 

Art.22 Infortuni e malori degli alunni  
1 In caso di infortuni e malori, condizioni di salute precarie o di disagio psicofisico 

dell’alunno, l’insegnante con il supporto del personale ATA cercherà di mettersi in 

comunicazione con la famiglia, in modo da consentire ai genitori di prelevare l’alunno. 

Nel caso in cui non fosse possibile contattare la famiglia, verrà chiamato il 118 in caso 

di necessità. 

 

             Art.23 Esonero dalle lezioni di attività motoria. 

Le richieste motivate di esonero vanno inoltrate dai genitori con allegato certificato 

medico presso gli Uffici di Segreteria. 

 

TITOLO III 

ALUNNI  SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Art.24 

 Gli orari delle attività didattiche  dal Lunedì al Venerdì: 

 - 08.15 – 13.15 sez. tempo ridotto 

 - 08.15 – 16.15 sez. tempo normale 

 Fascia oraria di accoglienza alunni: 08.15/9.00 

 Fascia oraria uscita alunni: 13;00/13.15 per le sezioni a TR 

                                              16;00/16.15 per le sezioni a TN.                   

http://www.ic9manzonimessina.it/Pof2012-13/regolamentoistituto2012-13.htm#0
http://www.ic9manzonimessina.it/Pof2012-13/regolamentoistituto2012-13.htm#0
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Per motivi di sicurezza alle ore 9,00 la porta d’ingresso della scuola dell’Infanzia deve essere 

chiusa.                                                                               

I genitori possono fermarsi a scuola solo il tempo necessario per l’affidamento dei bambini. 

Per la prima settimana di scuola i genitori dei bambini più piccoli d’età possono accompagnare i 

bambini in sezione e rimanerci il tempo strettamente necessario, sempre a discrezione 

dell’insegnante; inoltre si potrà effettuare un orario flessibile per dare la possibilità ai bambini di un 

inserimento graduale a seconda delle necessità ed esigenze di ogni singolo alunno. 

Il bambino deve essere vestito in modo pratico e dovrà indossare il grembiule. 

L’insegnante deve essere informata con certificato medico di eventuali problemi sanitari del 

bambino (allergie, ecc.). 

Sul registro di classe devono essere riportati i numeri di telefono per contattare i genitori o persone 

di fiducia in caso di necessità. 

Genitori e alunni devono mantenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il 

personale scolastico e nei confronti dell’ambiente scolastico. 

 

TITOLO IV 

SCUOLA PRIMARIA 

Art.25 

Gli alunni devono trovarsi all’ingresso della Scuola pochi minuti prima del segnale di entrata. 

Gli orari delle attività didattiche sono i seguenti: 

 8.00- 13.36 da lunedì a venerdì; 

  con previsione di orario di uscita h.13,30 per le classi I e II. 

I genitori  degli alunni devono attendere in cortile il suono della campana. Per la prima settimana di 

scuola o quando ritenuto necessario, i bambini della classe prima possono essere accompagnati dai 

genitori fino alla classe. 

Per motivi di sicurezza alle ore 8,10 la porta d’ingresso deve essere chiusa. 

Gli alunni in ritardo dopo le ore 8,10 saranno ammessi in classe solo con apposito motivato 

permesso scritto estratto dal libretto delle giustificazioni.  

I docenti segneranno sul registro di classe il nominativo dell’alunno ritardatario e l’ora d’ingresso. 

Il ritardo deve essere giustificato dal genitore per iscritto lo stesso giorno o non oltre il giorno 

successivo. 

In caso di anticipata conoscenza del ritardo o dell’uscita anticipata il genitore o chi ne fa le veci 

dovrà presentare apposita richiesta di permesso almeno un giorno prima. 

Il docente prevalente periodicamente deve segnalare in presidenza i nominativi degli alunni che si 

presentano frequentemente in ritardo. 

Ogni alunno/a deve presentarsi a Scuola in ordine e provvisto del materiale occorrente per le 

lezioni. Genitori e alunni devono mantenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto 

il personale scolastico e nei confronti dell’ambiente scolastico. 

Gli alunni possono uscire dalle aule, quando necessario, previa autorizzazione dell’insegnante, per 
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accedere ai servizi igienici e devono fare ritorno in aula nel più breve tempo possibile. 

E’ opportuno che la scuola sia informata, con certificato medico, di rilevanti problemi sanitari del 

bambino. Le assenze previste per lunghi periodi (oltre i cinque giorni) devono essere segnalate 

all’insegnante. 

TITOLO V 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

Art.26 

Gli orari delle attività didattiche sono i seguenti da Lunedì a Venerdì : h.8,00 -14,00. 

1. Gli alunni devono trovarsi nel cortile della Scuola pochi minuti prima del segnale di entrata. 

L’ingresso e l’uscita degli alunni sono regolati dalle seguenti norme. 

Inizio lezioni: tutte le classi ore 8,00. I genitori e gli alunni devono attendere in cortile il 

suono della campana. Per motivi di sicurezza alle ore 8,10 il portone d’ingresso deve essere 

chiuso. Termine delle lezioni: ore 14,00. 

 

RITARDI 

Gli alunni in ritardo entro le ore 8,10 entrano direttamente in classe; il docente presente 

segna  sul giornale di classe il ritardo e l’ora di arrivo. Gli alunni in ritardo oltre le ore 8,10 

entreranno in classe con permesso scritto estratto dal libretto delle giustificazioni. Il docente 

presente la prima ora è tenuto a segnare sul registro di classe l’eventuale mancanza di 

giustificazione scritta del ritardo da parte del genitore. Il coordinatore della classe 

periodicamente deve segnalare in Dirigenza i nominativi degli alunni che si presentano 

frequentemente in ritardo. I ritardi saranno sommati e costituiranno a fine anno scolastico un 

monte orario di assenza dalle lezioni da aggiungere alle assenze annuali per il computo della 

frequenza minima di cui al D.lgs.n.59 /2004 C.M.n.29 5/3 2004 art.3 c.5. e ss. mm.e ii. 

Il Dirigente scolastico curerà di informare e/o convocare i genitori degli alunni che non 

rispettano in modo abitudinario l’orario d’ingresso o non giustificano le assenze e i ritardi. 

Ciascun alunno sarà provvisto del libretto scolastico, firmato dal genitore. Il libretto deve 

essere portato a scuola ogni giorno e deve servire per giustificare le assenze, i ritardi e per le 

comunicazioni scuola-famiglia. Il genitore è tenuto a comunicare alla scuola il numero di 

telefono  da utilizzare in caso di necessità. 

Dopo il termine della prima ora di lezione (ore 9,00) in nessun caso l’alunno può essere 

ammesso in classe, se non dimostra che il ritardo è dovuto ad esigenze sanitarie. 

Ogni alunno/a deve presentarsi a Scuola in ordine e provvisto del materiale occorrente per le 

lezioni. 

Genitori ed alunni devono mantenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto 

il personale scolastico e nei confronti dell’ambiente scolastico. 

Dalle ore 8,50 alle ore 13,00  gli alunni e le alunne possono uscire dalle aule, sempre uno 

per volta,  previa autorizzazione del docente, per accedere ai servizi igienici. 

Gli alunni devono fare ritorno in aula nel più breve tempo possibile.   

Nelle giornate non di pioggia è possibile a turno, fare ricreazione negli spazi aperti. 
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TITOLO VI 

NORME COMUNI 

Art.27. Ricreazione 

Nelle scuole dell’infanzia e primarie gli alunni fruiranno della ricreazione che si svolgerà in orario 

diversificato in relazione ai turni di assistenza ai servizi igienici per la scuola dell’infanzia; per la 

scuola primaria dalle ore 10.30 alle ore 10,45, secondo criteri di turnazione; per la scuola secondaria 

dalle ore 10.50  alle  ore  11.00  nel cortile esterno, secondo criteri di turnazione. 

 Art.28.Assenze 

Le assenze previste per lunghi periodi (oltre i cinque giorni) devono essere segnalate all’insegnante, 

la quale ha l’obbligo di comunicarlo alla segreteria dell’Istituto. Le assenze oltre i cinque giorni per 

malattia vanno giustificate con certificato medico attestante che l’alunno è “esente da malattie 

infettive e che nulla osta al rientro a scuola” ovvero, nel caso in cui non siano dovute a malattia, con 

autocertificazione del genitore. 

Art.29. Uscita degli alunni  

Al termine delle attività scolastiche gli alunni delle diverse scuole saranno accompagnati all’uscita 

con le seguenti modalità: 

- Scuola dell’Infanzia: i bambini sono affidati dall’insegnante della sezione e/o dal collaboratore 

scolastico direttamente ai genitori all’interno dell’edificio scolastico. 

- Scuola Primaria: gli alunni saranno affidati dall’insegnante ai genitori o ai delegati al portone 

d’ingresso.  

- Scuola Secondaria: cinque minuti prima del suono della campana saranno aperte le porte 

dell’Istituto e i collaboratori scolastici di turno saranno presenti  per sorvegliare l’uscita degli 

alunni, accompagnati dagli insegnanti fino alla porta esterna.  

I genitori (o qualunque altra persona) dovranno attendere gli alunni all’esterno del cortile scolastico.  

E’ vietato l’uso dei motocicli o delle autovetture all’interno del cortile scolastico. 

Sono ammessi solo i mezzi di primo soccorso o per interventi manutentivi dell’edificio. 

Gli alunni non possono uscire dal locale scolastico prima della fine delle lezioni. Soltanto il genitore 

o persona maggiorenne delegata per iscritto, può prelevare l’alunno prima del termine delle lezioni 

mediante compilazione di apposito permesso vistato dal Dirigente Scolastico o Suo delegato per la 

Scuola Primaria e Sec. I° Grado, mentre per la Scuola dell’Infanzia viene utilizzato un unico 

apposito registro dei prelievi anticipati, vistato giornalmente dal Coordinatore di scuola 

dell’Infanzia. Non è consentita l’uscita anticipata negli ultimi 30 minuti di lezione, nè il relativo 

rilascio di permessi, ad eccezione di motivi di salute.  

L’alunno non può essere autorizzato a lasciare autonomamente l’edificio scolastico su richiesta 

telefonica dei genitori o di parenti. 

Sul registro di classe e in segreteria devono essere riportati i numeri di telefono per contattare i 

genitori o persone di fiducia in caso di malore o incidente, tramite l’insegnante o la segreteria. 

La persona maggiorenne, delegata a prelevare l’alunno deve essere identificata tramite documento 

d’identità.  

Nell’impossibilità di rintracciare la famiglia, in caso di malore, valutata la necessità, il personale è 

tenuto a chiamare il 118. Del fatto deve essere immediatamente informato il DS o il suo sostituto. 
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Art.30.Utilizzo cellullari e strumentazioni varie. 

Non è assolutamente consentito agli alunni l’utilizzo di cellulari durante le attività didattiche, 

nonché di macchine fotografiche, videocamere e altre strumentazioni tali da riprodurre persone o 

situazioni. 

Art. 31. Rinvio a regolamenti per aule speciali 

Per la regolamentazione delle aule speciali, quali biblioteche, laboratori digitali, informatici, 

scientifici, artistici e musicali è fatto espicito rinvio al regolamento specifico. 

 


